
Dichiarazione ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

 
 

La sottoscritta Yvonne Messi con riferimento all’incarico di assistenza nella valutazione prognostica del 

possibile esito del giudizio avanti il TAR Brescia ex art. 7, comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001, conferito dal 

Comune di Albano Sant’Alessandro, ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 

33/2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci 

DICHIARA 

      X di non essere titolare di incarichi o di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 

amministrazioni;  

O  di essere titolare dei seguenti incarichi o cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 

pubbliche amministrazioni;  

O  di non prestare attività professionale a favore di enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 

amministrazioni; 

X  di prestare le seguenti attività professionali a favore di enti di diritto privato regolati o finanziati da 

pubbliche amministrazioni. 

 

La sottoscritta si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 

presente dichiarazione. 

 
     Bergamo, 24 maggio 2024 in fede** 

         avvocato Yvonne Messi 

 
 
 
 

* Art. 1, comma 2, lett. d) ed e), d.lgs. n. 39/2013: d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, 
anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione (…): 1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che 
comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di 
certificazione; 2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale; 3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti 
pubblici, contratti di servizio pubblico e di concessione di beni pubblici; e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», 
le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di 
consulenza a favore dell'ente. 
Art. 2 bis, comma 1, d. lgs. n. 33/2013: ai fini del presente decreto, per «pubbliche amministrazioni» si intendono tutte le amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi comprese le autorità portuali, 
nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione. 
Art. 1, comma 2, d. lgs. n. 165/2001: per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti 
e le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, 
le Provincie, i Comuni, le Comunità montane, i loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le 
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, 
le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 
amministrazioni e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. (Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le 
disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI). 
 
** La dichiarazione è sottoscritta digitalmente  
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